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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il 
sabato, il Signore Gesù apparve prima a Maria 
di Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette 
demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti 
erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. 
Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto 
da lei, non credettero. Dopo questo, apparve 
sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano 
in cammino verso la campagna. Anch'essi 
ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non 
credettero neppure a loro. Alla fine apparve 
anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di 
cuore, perché non avevano creduto a quelli che 
lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate 
in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvato, ma chi non crederà sarà 
condannato». 
Cristo Signore è risorto! 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to Mark (16:9-16) 
 
When he had risen, early on the first day of the 
week, the Lord Jesus appeared first to Mary 
Magdalene, out of whom he had driven seven 
demons. She went and told his companions 
who were mourning and weeping. When they 
heard that he was alive and had been seen by 
her, they did not believe. After this he 
appeared in another form to two of them 
walking along on their way to the country. 
They returned and told the others; but they did 
not believe them either. [But] later, as the 
eleven were at table, he appeared to them and 
rebuked them for their unbelief and hardness 
of heart because they had not believed those 
who saw him after he had been raised. He said 
to them, «Go into the whole world and 
proclaim the gospel to every creature. Whoever 
believes and is baptized will be saved; whoever 
does not believe will be condemned.» 
Christ the Lord is risen! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (3, 1-15) 
 
In quei giorni. Mentre Mosè stava 
pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, 
sacerdote di Madian, condusse il bestiame 
oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, 
l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in 
una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. 
Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il 
fuoco, ma quel roveto non si consumava. 

 
READING 
A reading of the book of Exodus (3:1-15) 
 
In those days, Moses was tending the flock of 
his father-in-law Jethro, the priest of Midian. 
Leading the flock beyond the wilderness, he 
came to the mountain of God, Horeb. There 
the angel of the Lord appeared to him as fire 
flaming out of a bush. When he looked, alt-
hough the bush was on fire, it was not being 
consumed. So Moses decided, «I must turn 



Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare 
questo grande spettacolo: perché il roveto 
non brucia?». Il Signore vide che si era 
avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal 
roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». 
Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i 
sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu 
stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio 
di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si 
coprì il volto, perché aveva paura di guardare 
verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la 
miseria del mio popolo in Egitto e ho udito 
il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: 
conosco le sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo 
salire da questa terra verso una terra bella e 
spaziosa, verso una terra dove scorrono latte 
e miele, verso il luogo dove si trovano il 
Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, 
l'Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli 
Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho 
visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò 
va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire 
dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». 
Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare 
dal faraone e far uscire gli Israeliti 
dall'Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. 
Questo sarà per te il segno che io ti ho 
mandato: quando tu avrai fatto uscire il 
popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo 
monte». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado 
dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri 
padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: 
"Qual è il suo nome?". E io che cosa rispon-
derò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono 
colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli 
Israeliti: "Io-Sono mi ha mandato a voi"». 
Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: 
"Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di 
Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi 
ha mandato a voi". Questo è il mio nome per 
sempre; questo è il titolo con cui sarò 
ricordato di generazione in generazione». 
Parola di Dio. 

aside to look at this remarkable sight. Why 
does the bush not burn up?» When the Lord 
saw that he had turned aside to look, God 
called out to him from the bush: «Moses! Mo-
ses!» He answered, «Here I am.» God said: 
«Do not come near! Remove your sandals 
from your feet, for the place where you stand is 
holy ground. I am the God of your father,» he 
continued, «the God of Abraham, the God of 
Isaac, and the God of Jacob.» Moses hid his 
face, for he was afraid to look at God. But the 
Lord said: «I have witnessed the affliction of 
my people in Egypt and have heard their cry 
against their taskmasters, so I know well what 
they are suffering. Therefore I have come 
down to rescue them from the power of the 
Egyptians and lead them up from that land 
into a good and spacious land, a land flowing 
with milk and honey, the country of the Ca-
naanites, the Hittites, the Amorites, the Per-
izzites, the Girgashites, the Hivites and the 
Jebusites. Now indeed the outcry of the Israel-
ites has reached me, and I have seen how the 
Egyptians are oppressing them. Now, go! I am 
sending you to Pharaoh to bring my people, 
the Israelites, out of Egypt.» But Moses said to 
God, «Who am I that I should go to Pharaoh 
and bring the Israelites out of Egypt?» God 
answered: «I will be with you; and this will be 
your sign that I have sent you. When you have 
brought the people out of Egypt, you will serve 
God at this mountain.» «But,» said Moses to 
God, «if I go to the Israelites and say to them, 
'The God of your ancestors has sent me to 
you,' and they ask me, 'What is his name?' 
what do I tell them?» God replied to Moses: «I 
am who I am.» Then he added: «This is what 
you will tell the Israelites: 'I Am has sent me to 
you.'» God spoke further to Moses: «This is 
what you will say to the Israelites: 'The Lord, 
the God of your ancestors, the God of Abra-
ham, the God of Isaac, and the God of Jacob, 
has sent me to you.' This is my name forever; 
this is my title for all generations.» 
The Word of God. 



SALMO 
Dal Salmo 67 
 
R. Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. 
 
O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, 
quando camminavi per il deserto, 
tremò la terra, i cieli stillarono 
davanti a Dio, quello del Sinai, 
davanti a Dio, il Dio d'Israele.   R. 
 
Di giorno in giorno benedetto il Signore: 
a noi Dio porta la salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; 
al Signore Dio appartengono 
le porte della morte.   R. 
 
Verranno i grandi dall'Egitto, 
l'Etiopia tenderà le mani a Dio. 
Regni della terra, cantate a Dio, 
cantate inni al Signore, 
Riconoscete a Dio la sua potenza.   R. 
 
 
 
 
 
 

 

PSALM 
Psalm 67 
 
R. Sing to God, sing praises to his name. 
 
God, when you went forth before your people, 
when you marched through the desert, 
the earth quaked, the heavens poured, 
before God, the One of Sinai, 
before God, the God of Israel.   R. 
 
Blessed be the Lord day by day, 
God, our salvation, who carries us. 
Our God is a God who saves; 
escape from death 
is the Lord God’s.   R. 
 
Let bronze be brought from Egypt, 
Ethiopia hurry its hands to God. 
You kingdoms of the earth, sing to God; 
chant the praises of the Lord, 
confess the power of God.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 14-17) 
 
Fratelli, Tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che 
siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo 
anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 
davvero prendiamo parte alle sue sofferenze 
per partecipare anche alla sua gloria. 
Parola di Dio. 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Romans 
(8:14-17) 
 
Brothers: Those who are led by the Spirit 
of God are children of God. For you did 
not receive a spirit of slavery to fall back 
into fear, but you received a spirit of 
adoption, through which we cry, «Abba, 
Father!» The Spirit itself bears witness 
with our spirit that we are children of 
God, and if children, then heirs, heirs of 
God and joint heirs with Christ, if only we 
suffer with him so that we may also be 
glorified with him. 
The Word of God. 



CANTO AL VANGELO 
(cfr. Ap 1, 8) 
 
Alleluia. 
Gloria al Padre, al Figlio,  
allo Spirito Santo; 
a Dio che è,  
che era e che viene. 
Alleluia. 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(cf. Rev 1:8) 
 
Alleluia. 
Glory be to the Father and to the Son  
and to the Holy Spirit; 
the God who is  
and who was and who is to come. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-15) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi 
discepoli: Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to John 
(16:12-15) 
 
In that time, The Lord Jesus said to his 
disciples: «I have much more to tell you, but 
you cannot bear it now. But when he comes, the 
Spirit of truth, he will guide you to all truth. He 
will not speak on his own, but he will speak 
what he hears, and will declare to you the things 
that are coming. He will glorify me, because he 
will take from what is mine and declare it to 
you. Everything that the Father has is mine; for 
this reason I told you that he will take from 
what is mine and declare it to you.» 
The word of the Lord. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il 
sabato, il Signore Gesù apparve prima a 
Maria di Màgdala, dalla quale aveva scacciato 
sette demòni. Questa andò ad annunciarlo a 
quanti erano stati con lui ed erano in lutto e 
in pianto. Ma essi, udito che era vivo e che 
era stato visto da lei, non credettero. Dopo 
questo, apparve sotto altro aspetto a due di 
loro, mentre erano in cammino verso la 
campagna. Anch'essi ritornarono ad 
annunciarlo agli altri; ma non credettero 
neppure a loro. Alla fine apparve anche agli 
Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza 
di cuore, perché non avevano creduto a 
quelli che lo avevano visto risorto. E disse 
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate 
il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà 
battezzato sarà salvato, ma chi non crederà 
sarà condannato». 
Cristo Signore è risorto! 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Marc (16, 9-16) 
 
Ressuscité le matin, le premier jour de la se-
maine, le Seigneur Jésus apparut d’abord à Ma-
rie Madeleine, de laquelle il avait expulsé sept 
démons. Celle-ci partit annoncer la nouvelle à 
ceux qui, ayant vécu avec lui, s’affligeaient et 
pleuraient. Quand ils entendirent que Jésus 
était vivant et qu’elle l’avait vu, ils refusèrent de 
croire. Après cela, il se manifesta sous un autre 
aspect à deux d’entre eux qui étaient en chemin 
pour aller à la campagne. Ceux-ci revinrent 
l’annoncer aux autres, qui ne les crurent pas 
non plus. Enfin, il se manifesta aux Onze eux-
mêmes pendant qu’ils étaient à table : il leur re-
procha leur manque de foi et la dureté de leurs 
cœurs parce qu’ils n’avaient pas cru ceux qui 
l’avaient contemplé ressuscité. Puis il leur dit : 
« Allez dans le monde entier. Proclamez 
l’Évangile à toute la création. Celui qui croira et 
sera baptisé sera sauvé ; celui qui refusera de 
croire sera condamné. » 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (3, 1-15) 
 
In quei giorni. Mentre Mosè stava 
pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, 
sacerdote di Madian, condusse il bestiame 
oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, 
l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in 
una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. 
Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il 
fuoco, ma quel roveto non si consumava. 

 
LECTURE 
Lecture du libre de l’Exode (3, 1-15) 
 
En ces jours-là, Moïse était berger du troupeau 
de son beau-père Jéthro, prêtre de Madiane. Il 
mena le troupeau au-delà du désert et parvint à 
la montagne de Dieu, à l’Horeb. L’ange du 
Seigneur lui apparut dans la flamme d’un 
buisson en feu. Moïse regarda : le buisson 
brûlait sans se consumer. Moïse se dit alors : 
« Je vais faire un détour pour voir cette chose 



Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare 
questo grande spettacolo: perché il roveto 
non brucia?». Il Signore vide che si era 
avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal 
roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». 
Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i 
sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu 
stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio 
di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si 
coprì il volto, perché aveva paura di guardare 
verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la 
miseria del mio popolo in Egitto e ho udito 
il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: 
conosco le sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo 
salire da questa terra verso una terra bella e 
spaziosa, verso una terra dove scorrono latte 
e miele, verso il luogo dove si trovano il 
Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, 
l'Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli 
Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho 
visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò 
va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire 
dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». 
Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare 
dal faraone e far uscire gli Israeliti 
dall'Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. 
Questo sarà per te il segno che io ti ho 
mandato: quando tu avrai fatto uscire il 
popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo 
monte». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado 
dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri 
padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: 
"Qual è il suo nome?". E io che cosa rispon-
derò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono 
colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli 
Israeliti: "Io-Sono mi ha mandato a voi"». 
Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: 
"Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di 
Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi 
ha mandato a voi". Questo è il mio nome per 
sempre; questo è il titolo con cui sarò 
ricordato di generazione in generazione». 
Parola di Dio. 

extraordinaire : pourquoi le buisson ne se 
consume-t-il pas ? » Le Seigneur vit qu’il avait 
fait un détour pour voir, et Dieu l’appela du 
milieu du buisson : « Moïse ! Moïse ! » Il dit : 
« Me voici ! » Dieu dit alors : « N’approche 
pas d’ici ! Retire les sandales de tes pieds, car le 
lieu où tu te tiens est une terre sainte ! » Et il 
déclara : « Je suis le Dieu de ton père, le Dieu 
d’Abraham, le Dieu d’Isaac, le Dieu de Jacob. » 
Moïse se voila le visage car il craignait de 
porter son regard sur Dieu. Le Seigneur dit : 
« J’ai vu, oui, j’ai vu la misère de mon peuple 
qui est en Égypte, et j’ai entendu ses cris sous 
les coups des surveillants. Oui, je connais ses 
souffrances. Je suis descendu pour le délivrer 
de la main des Égyptiens et le faire monter de 
ce pays vers un beau et vaste pays, vers un pays, 
ruisselant de lait et de miel, vers le lieu où 
vivent le Cananéen, le Hittite, l’Amorite, le 
Perizzite, le Hivvite et le Jébuséen. Maintenant, 
le cri des fils d’Israël est parvenu jusqu’à moi, 
et j’ai vu l’oppression que leur font subir les 
Égyptiens. Maintenant donc, va ! Je t’envoie 
chez Pharaon : tu feras sortir d’Égypte mon 
peuple, les fils d’Israël. » Moïse dit à Dieu : 
« Qui suis-je pour aller trouver Pharaon, et 
pour faire sortir d’Égypte les fils d’Israël ? » 
Dieu lui répondit : « Je suis avec toi. Et tel est 
le signe que c’est moi qui t’ai envoyé : quand tu 
auras fait sortir d’Égypte mon peuple, vous 
rendrez un culte à Dieu sur cette montagne. » 
Moïse répondit à Dieu : « J’irai donc trouver 
les fils d’Israël, et je leur dirai : 'Le Dieu de vos 
pères m’a envoyé vers vous.' Ils vont me de-
mander quel est son nom ; que leur répondrai-
je ? » Dieu dit à Moïse : « Je suis qui je suis. Tu 
parleras ainsi aux fils d’Israël : 'Celui qui m’a 
envoyé vers vous, c’est : Je-Suis.' » Dieu dit 
encore à Moïse : « Tu parleras ainsi aux fils 
d’Israël : 'Celui qui m’a envoyé vers vous, c’est 
le Seigneur, le Dieu de vos pères, le Dieu 
d’Abraham, le Dieu d’Isaac, le Dieu de Jacob.' 
C’est là mon nom pour toujours, c’est par lui 
que vous ferez mémoire de moi, d’âge en âge. » 
Parole de Dieu. 



SALMO 
Dal Salmo 67 
 
R. Cantate a Dio,  
 inneggiate al suo nome. 
 
O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, 
quando camminavi per il deserto, 
tremò la terra, i cieli stillarono 
davanti a Dio, quello del Sinai, 
davanti a Dio, il Dio d'Israele.   R. 
 
Di giorno in giorno benedetto il Signore: 
a noi Dio porta la salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; 
al Signore Dio appartengono 
le porte della morte.   R. 
 
Verranno i grandi dall'Egitto, 
l'Etiopia tenderà le mani a Dio. 
Regni della terra, cantate a Dio, 
cantate inni al Signore, 
Riconoscete a Dio la sua potenza.   R. 
 
 
 
 

 

PSAUME 
Psaume 67 
 
R. Chantez pour Dieu,  
 chantez des hymnes pour son nom. 
 
Dieu, quand tu sortis en avant de ton peuple, 
quand tu marchas dans le désert, 
la terre trembla ; les cieux mêmes fondirent 
devant la face de Dieu, le Dieu du Sinaï, 
devant la face de Dieu, le Dieu d'Israël.   R. 
 
Que le Seigneur soit béni ! Jour après jour, 
ce Dieu nous accorde la victoire. 
Le Dieu qui est le nôtre est le Dieu des victoires, 
et les portes de la mort 
sont à Dieu, le Seigneur.   R. 
 
De l'Égypte arriveront des étoffes somptueuses ; 
l'Éthiopie viendra vers Dieu les mains pleines. 
Royaumes de la terre, chantez pour Dieu, 
jouez pour le Seigneur, 
rendez la puissance à Dieu.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 14-17) 
 
Fratelli, Tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che 
siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo 
anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, 
se davvero prendiamo parte alle sue 
sofferenze per partecipare anche alla sua 
gloria. 
Parola di Dio. 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Romains 
(8, 14-17) 
 
Frères, Tous ceux qui se laissent conduire par 
l’Esprit de Dieu, ceux-là sont fils de Dieu. Vous 
n’avez pas reçu un esprit qui fait de vous des 
esclaves et vous ramène à la peur ; mais vous avez 
reçu un Esprit qui fait de vous des fils ; et c’est en 
lui que nous crions « Abba ! », c’est-à-dire : Père ! 
C’est donc l’Esprit Saint lui-même qui atteste à 
notre esprit que nous sommes enfants de Dieu. 
Puisque nous sommes ses enfants, nous sommes 
aussi ses héritiers : héritiers de Dieu, héritiers 
avec le Christ, si du moins nous souffrons avec lui 
pour être avec lui dans la gloire. 
Parole de Dieu. 



CANTO AL VANGELO 
(cfr. Ap 1, 8) 
 
Alleluia. 
Gloria al Padre, al Figlio,  
allo Spirito Santo; 
a Dio che è, che era e che viene. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(cf. Ap 1, 8) 
 
Alléluia. 
Gloire au Père, et au Fils,  
et au Saint-Esprit, 
au Dieu qui est, qui était et qui vient. 
Alléluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-15) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi 
discepoli: Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne 
il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non 
parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli 
mi glorificherà, perché prenderà da quel che 
è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto 
che prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (16, 12-15) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus dit à ses 
disciples : « J’ai encore beaucoup de choses à 
vous dire, mais pour l’instant vous ne pouvez pas 
les porter. Quand il viendra, lui, l’Esprit de vérité, 
il vous conduira dans la vérité tout entière. En 
effet, ce qu’il dira ne viendra pas de lui-même : 
mais ce qu’il aura entendu, il le dira ; et ce qui va 
venir, il vous le fera connaître. Lui me glorifiera, 
car il recevra ce qui vient de moi pour vous le 
faire connaître. Tout ce que possède le Père est à 
moi ; voilà pourquoi je vous ai dit : L’Esprit reçoit 
ce qui vient de moi pour vous le faire connaître. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 

 

Testi biblici: 
La sacra Bibbia © 2008 CEI, Roma 
Lezionario ambrosiano © 2008 ITL, Milano 

Textes bibliques : 
La Bible. Traduction officielle liturgique  
© 2013 AELF, Paris 

Progetto e realizzazione: 
© 2020 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tutti i diritti riservati. 

Projet et réalisation: 
© 2020 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tous droits reservés. 



SANTISSIMA TRINITÀ 
DREIFALTIGKEITSSONNTAG  
 
Ambrosianische Liturgie 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il 
sabato, il Signore Gesù apparve prima a 
Maria di Màgdala, dalla quale aveva scacciato 
sette demòni. Questa andò ad annunciarlo a 
quanti erano stati con lui ed erano in lutto e 
in pianto. Ma essi, udito che era vivo e che 
era stato visto da lei, non credettero. Dopo 
questo, apparve sotto altro aspetto a due di 
loro, mentre erano in cammino verso la 
campagna. Anch'essi ritornarono ad 
annunciarlo agli altri; ma non credettero 
neppure a loro. Alla fine apparve anche agli 
Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza 
di cuore, perché non avevano creduto a 
quelli che lo avevano visto risorto. E disse 
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate 
il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà 
battezzato sarà salvato, ma chi non crederà 
sarà condannato». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Markus (16, 9-16) 
 
Als Jesus, der Herr, am frühen Morgen des ersten 
Wochentages auferstanden war, erschien er zuerst 
Maria aus Magdala, aus der er sieben Dämonen 
ausgetrieben hatte. Sie ging und berichtete es 
denen, die mit ihm zusammengewesen waren und 
die nun klagten und weinten. Als sie hörten, er 
lebe und sei von ihr gesehen worden, glaubten sie 
es nicht. Darauf erschien er in einer anderen 
Gestalt zweien von ihnen, als sie unterwegs waren 
und aufs Land gehen wollten. Auch sie gingen und 
berichteten es den anderen und auch ihnen 
glaubte man nicht. Später erschien Jesus den Elf 
selbst, als sie bei Tisch waren; er tadelte ihren 
Unglauben und ihre Verstocktheit, weil sie denen 
nicht glaubten, die ihn nach seiner Auferstehung 
gesehen hatten. Dann sagte er zu ihnen: Geht 
hinaus in die ganze Welt und verkündet das 
Evangelium der ganzen Schöpfung! Wer glaubt 
und sich taufen lässt, wird gerettet; wer aber nicht 
glaubt, wird verurteilt werden. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (3, 1-15) 
 
In quei giorni. Mentre Mosè stava 
pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, 
sacerdote di Madian, condusse il bestiame 
oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, 
l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in 
una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. 
Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il 
fuoco, ma quel roveto non si consumava. 

 
LESUNG 
Lesung des Buches Exodus (3, 1-15) 
 
In jenen Tagen, Mose weidete die Schafe und 
Ziegen seines Schwiegervaters Jitro, des Priesters 
von Midian. Eines Tages trieb er das Vieh über die 
Steppe hinaus und kam zum Gottesberg Horeb. 
Dort erschien ihm der Engel des Herrn in einer 
Feuerflamme mitten aus dem Dornbusch. Er 
schaute hin: Der Dornbusch brannte im Feuer, 
aber der Dornbusch wurde nicht verzehrt. Mose 



Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare 
questo grande spettacolo: perché il roveto 
non brucia?». Il Signore vide che si era 
avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal 
roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». 
Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i 
sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu 
stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio 
di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si 
coprì il volto, perché aveva paura di guardare 
verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la 
miseria del mio popolo in Egitto e ho udito 
il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: 
conosco le sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo 
salire da questa terra verso una terra bella e 
spaziosa, verso una terra dove scorrono latte 
e miele, verso il luogo dove si trovano il 
Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'E-
veo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è 
arrivato fino a me e io stesso ho visto come 
gli Egiziani li opprimono. Perciò va'! Io ti 
mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il 
mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: 
«Chi sono io per andare dal faraone e far 
uscire gli Israeliti dall'Egitto?». Rispose: «Io 
sarò con te. Questo sarà per te il segno che io 
ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il 
popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo 
monte». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado 
dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri 
padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: 
"Qual è il suo nome?". E io che cosa 
risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io 
sono colui che sono!». E aggiunse: «Così 
dirai agli Israeliti: "Io-Sono mi ha mandato a 
voi"». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli 
Israeliti: "Il Signore, Dio dei vostri padri, 
Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di 
Giacobbe, mi ha mandato a voi". Questo è il 
mio nome per sempre; questo è il titolo con 
cui sarò ricordato di generazione in 
generazione». 
Parola di Dio. 

sagte: Ich will dorthin gehen und mir die 
außergewöhnliche Erscheinung ansehen. Warum 
verbrennt denn der Dornbusch nicht? Als 
der Herr sah, dass Mose näher kam, um sich das 
anzusehen, rief Gott ihm mitten aus dem 
Dornbusch zu: Mose, Mose! Er antwortete: Hier 
bin ich. Er sagte: Komm nicht näher heran! Leg 
deine Schuhe ab; denn der Ort, wo du stehst, ist 
heiliger Boden. Dann fuhr er fort: Ich bin der Gott 
deines Vaters, der Gott Abrahams, der Gott Isaaks 
und der Gott Jakobs. Da verhüllte Mose sein 
Gesicht; denn er fürchtete sich, Gott anzuschauen. 
Der Herr sprach: Ich habe das Elend meines 
Volkes in Ägypten gesehen und ihre laute Klage 
über ihre Antreiber habe ich gehört. Ich kenne 
sein Leid. Ich bin herabgestiegen, um es der Hand 
der Ägypter zu entreißen und aus jenem Land 
hinaufzuführen in ein schönes, weites Land, in ein 
Land, in dem Milch und Honig fließen, in das 
Gebiet der Kanaaniter, Hetiter, Amoriter, Perisiter, 
Hiwiter und Jebusiter. Jetzt ist die laute Klage der 
Israeliten zu mir gedrungen und ich habe auch 
gesehen, wie die Ägypter sie unterdrücken. Und 
jetzt geh! Ich sende dich zum Pharao. Führe mein 
Volk, die Israeliten, aus Ägypten heraus! Mose 
antwortete Gott: Wer bin ich, dass ich zum Pharao 
gehen und die Israeliten aus Ägypten 
herausführen könnte? Er aber sagte: Ich bin mit 
dir; ich habe dich gesandt und als Zeichen dafür 
soll dir dienen: Wenn du das Volk aus Ägypten 
herausgeführt hast, werdet ihr Gott an diesem 
Berg dienen. Da sagte Mose zu Gott: Gut, ich 
werde also zu den Israeliten kommen und ihnen 
sagen: Der Gott eurer Väter hat mich zu euch 
gesandt. Da werden sie mich fragen: Wie heißt er? 
Was soll ich ihnen sagen? Da antwortete Gott dem 
Mose: Ich bin, der ich bin. Und er fuhr fort: So 
sollst du zu den Israeliten sagen: Der Ich-bin hat 
mich zu euch gesandt. Weiter sprach Gott zu 
Mose: So sag zu den Israeliten: Der Herr, der Gott 
eurer Väter, der Gott Abrahams, der Gott Isaaks 
und der Gott Jakobs, hat mich zu euch gesandt. 
Das ist mein Name für immer und so wird man 
mich anrufen von Geschlecht zu Geschlecht. 
Wort des lebendigen Gottes. 



SALMO 
Dal Salmo 67 
 
R. Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. 
 
O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, 
quando camminavi per il deserto, 
tremò la terra, i cieli stillarono 
davanti a Dio, quello del Sinai, 
davanti a Dio, il Dio d'Israele.   R. 
 
Di giorno in giorno benedetto il Signore: 
a noi Dio porta la salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; 
al Signore Dio appartengono 
le porte della morte.   R. 
 
Verranno i grandi dall'Egitto, 
l'Etiopia tenderà le mani a Dio. 
Regni della terra, cantate a Dio, 
cantate inni al Signore, 
Riconoscete a Dio la sua potenza.   R. 
 
 
 
 
 
 

 

PSALM 
Psalm 67 
 
R. Singt für Gott, lobsinget seinem Namen. 
 
Gott, als du deinem Volk voranzogst, 
als du die Wüste durchschrittest, 
da bebte die Erde, da ergossen sich die Himmel 
vor Gott, dem vom Sinai, 
vor Gott, dem Gott Israels.   R. 
 
Gepriesen sei der Herr, Tag für Tag! 
Gott trägt uns, er ist unsere Rettung. 
Gott ist für uns ein Gott, der Rettung bringt, 
und Gott, der Herr, 
führt heraus aus dem Tode.   R. 
 
Aus Ägypten kommen kostbare Stoffe; 
Kusch hebt eilends zu Gott seine Hände. 
Ihr Königreiche der Erde, singet für Gott, 
singt und spielt für den Herrn. 
Gebt Gott die Macht!   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 14-17) 
 
Fratelli, Tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che 
siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo 
anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 
davvero prendiamo parte alle sue sofferenze 
per partecipare anche alla sua gloria. 
Parola di Dio. 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Römer 
(8, 14-17) 
 
Brüder! Alle, die sich vom Geist Gottes leiten 
lassen, sind Kinder Gottes. Denn ihr habt nicht 
einen Geist der Knechtschaft empfangen, 
sodass ihr immer noch Furcht haben müsstet, 
sondern ihr habt den Geist der Kindschaft 
empfangen, in dem wir rufen: Abba, Vater! 
Der Geist selber bezeugt unserem Geist, dass 
wir Kinder Gottes sind. Sind wir aber Kinder, 
dann auch Erben; Erben Gottes und Miterben 
Christi, wenn wir mit ihm leiden, um mit ihm 
auch verherrlicht zu werden. 
Wort des lebendigen Gottes. 



CANTO AL VANGELO 
(cfr. Ap 1, 8) 
 
Alleluia. 
Gloria al Padre, al Figlio,  
allo Spirito Santo; 
a Dio  
che è, che era e che viene. 
Alleluia. 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Offb 1, 8) 
 
Halleluja. 
Ehre sei dem Vater und dem Sohn  
und dem Heiligen Geist. 
Ehre sei dem einen Gott,  
der ist und der war und der kommt. 
Halleluja. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-15) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi 
discepoli: Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne 
il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non 
parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli 
mi glorificherà, perché prenderà da quel che 
è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto 
che prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (16, 12-15) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, sagte zu seinen 
Jüngern: Noch vieles habe ich euch zu sagen, aber 
ihr könnt es jetzt nicht tragen. Wenn aber jener 
kommt, der Geist der Wahrheit, wird er euch in 
der ganzen Wahrheit leiten. Denn er wird nicht 
aus sich selbst heraus reden, sondern er wird 
reden, was er hört, und euch verkünden, was 
kommen wird. Er wird mich verherrlichen; denn 
er wird von dem, was mein ist, nehmen und es 
euch verkünden. Alles, was der Vater hat, ist 
mein; darum habe ich gesagt: Er nimmt von dem, 
was mein ist, und wird es euch verkünden. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sa-
bato, il Signore Gesù apparve prima a Maria di 
Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette de-
mòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti 
erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. 
Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto 
da lei, non credettero. Dopo questo, apparve 
sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano 
in cammino verso la campagna. Anch'essi ri-
tornarono ad annunciarlo agli altri; ma non 
credettero neppure a loro. Alla fine apparve 
anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di 
cuore, perché non avevano creduto a quelli che 
lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate 
in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà 
salvato, ma chi non crederà sarà condannato». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Marcos (16, 9-16) 
 
El Señor Jesús, resucitado al amanecer del 
primer día de la semana, se apareció primero a 
María Magdalena, de la que había echado siete 
demonios. Ella fue a anunciárselo a sus 
compañeros, que estaban de duelo y llorando. 
Ellos, al oírle decir que estaba vivo y que lo 
había visto, no la creyeron. Después se 
apareció en figura de otro a dos de ellos que 
iban caminando al campo. También ellos 
fueron a anunciarlo a los demás, pero no los 
creyeron. Por último, se apareció Jesús a los 
Once, cuando estaban a la mesa, y les echó en 
cara su incredulidad y dureza de corazón, 
porque no habían creído a los que lo habían 
visto resucitado. Y les dijo: «Id al mundo 
entero y proclamad el Evangelio a toda la 
creación. El que crea y sea bautizado se salvará; 
el que no crea será condenado.» 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 
 
 
 
 
LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (3, 1-15) 
 
In quei giorni. Mentre Mosè stava pascolando 
il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di 
Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e 
arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del 
Signore gli apparve in una fiamma di fuoco 
dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il 

 
 
 
 
 
LECTURA 
Lectura del libro del Éxodo (3, 1-15) 
 
En aquellos días, Moisés pastoreaba el 
rebaño de su suegro Jetró, sacerdote de 
Madián. Llevó el rebaño trashumando por 
el desierto hasta llegar a Horeb, la montaña 
de Dios. El ángel del Señor se le apareció en 
una llamarada entre las zarzas. Moisés se 



roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non 
si consumava. Mosè pensò: «Voglio 
avvicinarmi a osservare questo grande 
spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il 
Signore vide che si era avvicinato per guardare; 
Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». 
Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti 
oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il 
luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: 
«Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, 
il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè 
allora si coprì il volto, perché aveva paura di 
guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho 
osservato la miseria del mio popolo in Egitto e 
ho udito il suo grido a causa dei suoi 
sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. 
Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto 
e per farlo salire da questa terra verso una terra 
bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono 
latte e miele, verso il luogo dove si trovano il 
Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, 
l'Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti 
è arrivato fino a me e io stesso ho visto come 
gli Egiziani li opprimono. Perciò va'! Io ti 
mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il 
mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: 
«Chi sono io per andare dal faraone e far 
uscire gli Israeliti dall'Egitto?». Rispose: «Io 
sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti 
ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il 
popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo 
monte». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado 
dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri 
padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: 
"Qual è il suo nome?". E io che cosa 
risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono 
colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli 
Israeliti: "Io-Sono mi ha mandato a voi"». Dio 
disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: "Il 
Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, 
Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato 
a voi". Questo è il mio nome per sempre; 
questo è il titolo con cui sarò ricordato di 
generazione in generazione». 
Parola di Dio. 

fijó: la zarza ardía sin consumirse. Moisés se 
dijo: «Voy a acercarme a mirar este 
espectáculo admirable, a ver por qué no se 
quema la zarza.» Viendo el Señor que 
Moisés se acercaba a mirar, lo llamó desde 
la zarza: «Moisés, Moisés.» Respondió él: 
«Aquí estoy.» Dijo Dios: «No te acerques; 
quítate las sandalias de los pies, pues el sitio 
que pisas es terreno sagrado.» Y añadió: 
«Yo soy el Dios de tus padres, el Dios de 
Abrahán, el Dios de Isaac, el Dios de 
Jacob.» Moisés se tapó la cara, porque 
temía ver a Dios. El Señor le dijo: «He visto 
la opresión de mi pueblo en Egipto y he 
oído sus quejas contra los opresores; 
conozco sus sufrimientos. He bajado a 
librarlo de los egipcios, a sacarlo de esta 
tierra, para llevarlo a una tierra fértil y 
espaciosa, tierra que mana leche y miel, la 
tierra de los cananeos, hititas, amorreos, 
perizitas, heveos y jebuseos. El clamor de 
los hijos de Israel ha llegado a mí y he visto 
cómo los tiranizan los egipcios. Y ahora 
marcha, te envío al faraón para que saques a 
mi pueblo, a los hijos de Israel.» Moisés 
replicó a Dios: «¿Quién soy yo para acudir 
al faraón o para sacar a los hijos de Israel de 
Egipto?». Respondió Dios: «Yo estoy 
contigo; y esta es la señal de que yo te envío: 
cuando saques al pueblo de Egipto, daréis 
culto a Dios en esta montaña.» Moisés 
replicó a Dios: «Mira, yo iré a los hijos de 
Israel y les diré: "El Dios de vuestros padres 
me ha enviado a vosotros." Si ellos me 
preguntan: "¿Cuál es su nombre?," ¿qué les 
respondo?». Dios dijo a Moisés: «"Yo soy el 
que soy;" esto dirás a los hijos de Israel: "Yo 
soy" me envía a vosotros.» Dios añadió: 
«Esto dirás a los hijos de Israel: "El Señor, 
Dios de vuestros padres, el Dios de 
Abrahán, Dios de Isaac, Dios de Jacob, me 
envía a vosotros. Este es mi nombre para 
siempre: así me llamaréis de generación en 
generación."» 
Palabra de Dios. 



SALMO 
Dal Salmo 67 
 
R. Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. 
 
O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, 
quando camminavi per il deserto, 
tremò la terra, i cieli stillarono 
davanti a Dio, quello del Sinai, 
davanti a Dio, il Dio d'Israele.   R. 
 
Di giorno in giorno benedetto il Signore: 
a noi Dio porta la salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; 
al Signore Dio appartengono 
le porte della morte.   R. 
 
Verranno i grandi dall'Egitto, 
l'Etiopia tenderà le mani a Dio. 
Regni della terra, cantate a Dio, 
cantate inni al Signore, 
Riconoscete a Dio la sua potenza.   R. 
 
 
 
 
 
 

 

SALMO 
Salmo 67 
 
R. Cantad a Dios, cantad himnos a su nombre. 
 
Oh Dios, cuando salías al frente de tu pueblo 
y avanzabas por el desierto, 
la tierra tembló, el cielo destiló 
ante Dios, el Dios del Sinaí; 
ante Dios, el Dios de Israel.   R. 
 
Bendito el Señor cada día, 
Dios lleva nuestras cargas, es nuestra salvación. 
Nuestro Dios es un Dios que salva, 
el Señor Dios 
nos hace escapar de la muerte.   R. 
 
Lleguen los magnates de Egipto, 
Etiopía extienda sus manos a Dios. 
Reyes de la tierra, cantad a Dios, 
tocad para el Señor, tocad para Dios, 
«reconoced el poder de Dios.»   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 14-17) 
 
Fratelli, Tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che 
siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo 
anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 
davvero prendiamo parte alle sue sofferenze 
per partecipare anche alla sua gloria. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Romanos 
(8, 14-17) 
 
Hermanos: Cuantos se dejan llevar por el 
Espíritu de Dios, esos son hijos de Dios. Pues 
no habéis recibido un espíritu de esclavitud, 
para recaer en el temor, sino que habéis 
recibido un Espíritu de hijos de adopción, en 
el que clamamos: «¡Abba, Padre!». Ese mismo 
Espíritu da testimonio a nuestro espíritu de 
que somos hijos de Dios; y, si hijos, también 
herederos; herederos de Dios y coherederos 
con Cristo; de modo que, si sufrimos con él, 
seremos también glorificados con él. 
Palabra de Dios. 



CANTO AL VANGELO 
(cfr. Ap 1, 8) 
 
Alleluia. 
Gloria al Padre, al Figlio,  
allo Spirito Santo; 
a Dio che è, che era e che viene. 
Alleluia. 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(cf. Ap 1, 8) 
 
Aleluya. 
Gloria al Padre, y al Hijo  
y al Espíritu Santo, 
al Dios que es, que era y que ha de venir. 
Aleluya. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-15) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi 
discepoli: Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan  
(16, 12-15) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús dijo a sus 
discípulos: «Muchas cosas me quedan por 
deciros, pero no podéis cargar con ellas por 
ahora; cuando venga él, el Espíritu de la 
verdad, os guiará hasta la verdad plena. Pues 
no hablará por cuenta propia, sino que hablará 
de lo que oye y os comunicará lo que está por 
venir. Él me glorificará, porque recibirá de lo 
mío y os lo anunciará. Todo lo que tiene el 
Padre es mío. Por eso os he dicho que recibirá 
y tomará de lo mío y os lo anunciará.» 
Palabra del Señor. 
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SANTISSIMA TRINITÀ 
SANTÍSSIMA TRINDADE 
 
Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il 
sabato, il Signore Gesù apparve prima a Maria 
di Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette 
demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti 
erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. 
Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto 
da lei, non credettero. Dopo questo, apparve 
sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano 
in cammino verso la campagna. Anch'essi 
ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non 
credettero neppure a loro. Alla fine apparve 
anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di 
cuore, perché non avevano creduto a quelli che 
lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate 
in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvato, ma chi non crederà sarà 
condannato». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de nosso Senhor Jesus 
Cristo segundo São Marcos (16, 9-16) 
 
Ressuscitado na madrugada do primeiro dia 
depois do sábado, o Senhor Jesus apareceu 
primeiro a Maria Madalena, de quem tinha 
expulsado sete demônios. Ela foi anunciar o 
fato aos seguidores de Jesus, que estavam de 
luto e choravam. Quando ouviram que ele 
estava vivo e tinha sido visto por ela, não 
acreditaram. Depois disso, Jesus apareceu a 
dois deles, sob outra aparência, enquanto 
estavam indo para o campo. Eles contaram aos 
outros. Também não acreditaram nesses dois. 
Por fim, Jesus apareceu aos onze discípulos, 
enquanto estavam comendo. Ele os criticou 
pela falta de fé e pela dureza de coração, 
porque não tinham acreditado naqueles que o 
tinham visto ressuscitado. E disse-lhes: «Ide 
pelo mundo inteiro e anunciai a Boa-Nova a 
toda criatura! Quem crer e for batizado será 
salvo. Quem não crer será condenado». 
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 
 
 
 
LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (3, 1-15) 
 
In quei giorni. Mentre Mosè stava pascolando 
il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di 
Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e 
arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del 
Signore gli apparve in una fiamma di fuoco 
dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il 

 
 
 
 
LEITURA 
Leitura do Livro do Êxodo (3, 1-15) 
 
Naqueles dias: Moisés era pastor das ovelhas 
de Jetro, seu sogro, sacerdote de Madiã. Certo 
dia, levou as ovelhas deserto adentro e chegou 
ao monte de Deus, o Horeb. Apareceu-lhe o 
anjo do Senhor numa chama de fogo, do 
meio de uma sarça. Moisés notou que a sarça 



roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non 
si consumava. Mosè pensò: «Voglio 
avvicinarmi a osservare questo grande 
spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il 
Signore vide che si era avvicinato per guardare; 
Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». 
Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti 
oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il 
luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: 
«Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, 
il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè 
allora si coprì il volto, perché aveva paura di 
guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho 
osservato la miseria del mio popolo in Egitto e 
ho udito il suo grido a causa dei suoi 
sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. 
Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto 
e per farlo salire da questa terra verso una terra 
bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono 
latte e miele, verso il luogo dove si trovano il 
Cananeo, l'Ittita, l'Amorreo, il Perizzita, 
l'Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti 
è arrivato fino a me e io stesso ho visto come 
gli Egiziani li opprimono. Perciò va'! Io ti 
mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il 
mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: 
«Chi sono io per andare dal faraone e far 
uscire gli Israeliti dall'Egitto?». Rispose: «Io 
sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti 
ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il 
popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo 
monte». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado 
dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri 
padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: 
"Qual è il suo nome?". E io che cosa 
risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono 
colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli 
Israeliti: "Io-Sono mi ha mandato a voi"». Dio 
disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: "Il 
Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, 
Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato 
a voi". Questo è il mio nome per sempre; 
questo è il titolo con cui sarò ricordato di 
generazione in generazione». 
Parola di Dio. 

estava em chamas, mas não se consumia. 
Pensou: «Vou aproximar-me para admirar 
esta visão maravilhosa: como é que a sarça 
não pára de queimar?» Vendo o Senhor que 
Moisés se aproximava para observar, Deus o 
chamou do meio da sarça: «Moisés! Moisés!» 
Ele respondeu: «Aqui estou!» Deus lhe disse: 
«Não te aproximes daqui! Tira as sandálias 
dos pés, porque o lugar onde estás é chão 
sagrado». E acrescentou: «Eu sou o Deus de 
teu pai, o Deus de Abraão, o Deus de Isaac, o 
Deus de Jacó». Moisés cobriu o rosto, pois 
temia olhar para Deus. O Senhor lhe disse: 
«Eu vi a opressão de meu povo no Egito, ouvi 
o grito de aflição diante dos opressores e 
tomei conhecimento de seus sofrimentos. 
Desci para libertá-los das mãos dos egípcios e 
fazê-los sair desse país para uma terra boa e 
espaçosa, terra onde corre leite e mel: para a 
região dos cananeus e dos heteus, dos 
amorreus e dos fereseus, dos heveus e dos 
jebuseus. O grito de aflição dos israelitas 
chegou até mim. Eu vi a opressão que os 
egípcios fazem pesar sobre eles. E agora, vai! 
Eu te envio ao faraó para que faças sair o meu 
povo, os israelitas, do Egito». Moisés disse a 
Deus: «Quem sou eu para ir ao faraó e fazer 
sair os israelitas do Egito?» Deus lhe disse: 
«Eu estarei contigo; e este será para ti o sinal 
de que eu te envio: quando tiveres tirado do 
Egito o povo, vós servireis a Deus sobre esta 
montanha». Moisés disse a Deus: «Mas, se eu 
for aos israelitas e lhes disser: “O Deus de 
vossos pais enviou-me a vós”, e eles me 
perguntarem: “Qual é o seu nome?”, que devo 
responder?» Deus disse a Moisés: «Eu sou 
aquele que sou». E acrescentou: «Assim 
responderás aos israelitas: “Eu sou” envia-me 
a vós». Deus disse ainda a Moisés: «Assim 
dirás aos israelitas: O Senhor, o Deus de 
vossos pais, o Deus de Abraão, Deus de Isaac 
e Deus de Jacó, enviou-me a vós. Este é o meu 
nome para sempre, e assim serei lembrado de 
geração em geração». 
Palavra de Deus. 



SALMO 
Dal Salmo 67 
 
R. Cantate a Dio,  
 inneggiate al suo nome. 
 
O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, 
quando camminavi per il deserto, 
tremò la terra, i cieli stillarono 
davanti a Dio, quello del Sinai, 
davanti a Dio, il Dio d'Israele.   R. 
 
Di giorno in giorno benedetto il Signore: 
a noi Dio porta la salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; 
al Signore Dio appartengono 
le porte della morte.   R. 
 
Verranno i grandi dall'Egitto, 
l'Etiopia tenderà le mani a Dio. 
Regni della terra, cantate a Dio, 
cantate inni al Signore, 
Riconoscete a Dio la sua potenza.   R. 
 
 
 
 

 

SALMO 
Salmo 67 
 
Refrão:  Cantai a Deus,  
 cantai hinos a seu nome. 
 
Deus, quando saíste à frente do teu povo,  
quando atravessaste o deserto, 
a terra tremeu, o céu dissolveu-se  
diante do Deus do Sinai,  
diante de Deus, o Deus de Israel.   R. 
 
Bendito o Senhor para sempre,  
cuida de nós o Deus salvador. 
Nosso Deus é um Deus que salva,  
é Deus, o Senhor,  
que livra da morte.   R. 
 
Virão os nobres do Egito,  
a Etiópia estenderá as mãos para Deus. 
Reinos da terra, cantai a Deus,  
cantai hinos ao Senhor; 
Reconhecei o poder de Deus.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 14-17) 
 
Fratelli, Tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che 
siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo 
anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, 
se davvero prendiamo parte alle sue 
sofferenze per partecipare anche alla sua 
gloria. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA  
Carta de São Paulo apostolo aos Romanos 
(8, 14-17) 
 
Irmãos, Todos aqueles que se deixam conduzir 
pelo Espírito de Deus são filhos de Deus. De 
fato, vós não recebestes espírito de escravos, 
para recairdes no medo, mas recebestes o 
Espírito que, por adoção, vos torna filhos, e no 
qual clamamos: «Abbá, Pai!» O próprio 
Espírito se une ao nosso espírito, atestando 
que somos filhos de Deus. E, se somos filhos, 
somos também herdeiros: herdeiros de Deus e 
co-herdeiros de Cristo, se, de fato, sofremos 
com ele, para sermos também glorificados 
com ele. 
Palavra de Deus. 



CANTO AL VANGELO 
(cfr. Ap 1, 8) 
 
Alleluia. 
Gloria al Padre, al Figlio,  
allo Spirito Santo; 
a Dio che è, che era e che viene. 
Alleluia. 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(cf. Ap 1, 8) 
 
Aleluia.  
Glória ao Pai, ao Filho  
e ao Espírito Santo; 
à Deus, que é, que era e que vem. 
Aleluia.  

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-15) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi 
discepoli: Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho segundo São João 
(16, 12-15) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus disse a Seus 
discípulos: «Tenho ainda muitas coisas a vos 
dizer, mas não sois capazes de compreender 
agora. Quando ele vier, o Espírito da Verdade, 
vos guiará em toda a verdade. Ele não falará 
por si mesmo, mas dirá tudo quanto tiver 
ouvido e vos anunciará o que há de vir. Ele me 
glorificará, porque receberá do que é meu para 
vos anunciar. Tudo que o Pai tem é meu. Por 
isso, eu vos disse que ele receberá do que é meu 
para vos anunciar». 
Palavra do Senhor. 
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SANTISSIMA TRINITÀ 
SOLLEMNITAS 
SANCTISSIMAE TRINITATIS 
 
Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Marco (16, 9-16) 
 
Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sa-
bato, il Signore Gesù apparve prima a Maria di 
Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette de-
mòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti 
erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. 
Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto 
da lei, non credettero. Dopo questo, apparve 
sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano 
in cammino verso la campagna. Anch'essi ri-
tornarono ad annunciarlo agli altri; ma non 
credettero neppure a loro. Alla fine apparve 
anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di 
cuore, perché non avevano creduto a quelli che 
lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate 
in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà 
salvato, ma chi non crederà sarà condannato». 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Marcum (16, 9-16) 
 
Surgens autem mane, prima sabbati, 
Dominus Iesus apparuit primo Mariae 
Magdalenae, de qua eiecerat septem 
daemonia. Illa vadens nuntiavit his, qui cum 
eo fuerant, lugentibus et flentibus; et illi 
audientes quia viveret et visus esset ab ea, 
non crediderunt. Post haec autem duobus ex 
eis ambulantibus ostensus est in alia effigie 
euntibus in villam; et illi euntes nuntiaverunt 
ceteris, nec illis crediderunt. Novissime 
recumbentibus illis Undecim apparuit, et 
exprobravit incredulitatem illorum et 
duritiam cordis, quia his, qui viderant eum 
resuscitatum, non crediderant. Et dixit eis: 
«Euntes in mundum universum praedicate 
evangelium omni creaturae. Qui crediderit et 
baptizatus fuerit, salvus erit; qui vero non 
crediderit, condemnabitur». 
Christus Dominus resurrexit! 

 
 
 
 
 
 
LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (3, 1-15) 
 
In quei giorni. Mentre Mosè stava pascolando 
il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di 
Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e 
arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del 
Signore gli apparve in una fiamma di fuoco 

 
 
 
 
 
 
LECTIO 
Lectio libri Exodus (3, 1-15) 
 
In diebus illis. Moyses pascebat oves Iethro 
soceri sui sacerdotis Madian; cumque 
minasset gregem ultra desertum, venit ad 
montem Dei Horeb. Apparuitque ei angelus 
Domini in flamma ignis de medio rubi; et 



dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il 
roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non 
si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvici-
narmi a osservare questo grande spettacolo: 
perché il roveto non brucia?». Il Signore vide 
che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a 
lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Ec-
comi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! To-
gliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul 
quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono 
il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di 
Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si co-
prì il volto, perché aveva paura di guardare 
verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la 
miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il 
suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: co-
nosco le sue sofferenze. Sono sceso per libe-
rarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire da 
questa terra verso una terra bella e spaziosa, 
verso una terra dove scorrono latte e miele, 
verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'It-
tita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. 
Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me 
e io stesso ho visto come gli Egiziani li oppri-
mono. Perciò va'! Io ti mando dal faraone. Fa' 
uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». 
Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal 
faraone e far uscire gli Israeliti dall'Egitto?». 
Rispose: «Io sarò con te. Questo sarà per te il 
segno che io ti ho mandato: quando tu avrai 
fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio 
su questo monte». Mosè disse a Dio: «Ecco, io 
vado dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vo-
stri padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: 
"Qual è il suo nome?". E io che cosa rispon-
derò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui 
che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israe-
liti: "Io-Sono mi ha mandato a voi"». Dio 
disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: "Il 
Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, 
Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato 
a voi". Questo è il mio nome per sempre; que-
sto è il titolo con cui sarò ricordato di genera-
zione in generazione». 
Parola di Dio. 

videbat quod rubus arderet et non 
combureretur. Dixit ergo Moyses: «Vadam et 
videbo visionem hanc magnam, quare non 
comburatur rubus». Cernens autem 
Dominus quod pergeret ad videndum, 
vocavit eum Deus de medio rubi et ait: 
«Moyses, Moyses». Qui respondit: «Adsum». 
At ille: «Ne appropies, inquit, huc; solve 
calceamentum de pedibus tuis; locus enim, in 
quo stas, terra sancta est». Et ait: «Ego sum 
Deus patris tui, Deus Abraham, Deus Isaac et 
Deus Iacob». Abscondit Moyses faciem 
suam; non enim audebat aspicere contra 
Deum. Cui ait Dominus: «Vidi afflictionem 
populi mei in Aegypto et clamorem eius 
audivi propter duritiam exactorum eorum. Et 
sciens dolorem eius descendi, ut liberem eum 
de manibus Aegyptiorum et educam de terra 
illa in terram bonam et spatiosam, in terram, 
quae fluit lacte et melle, ad loca Chananaei et 
Hetthaei et Amorraei et Pherezaei et Hevaei 
et Iebusaei. Clamor ergo filiorum Israel venit 
ad me, vidique afflictionem eorum, qua ab 
Aegyptiis opprimuntur; sed veni, mittam te 
ad pharaonem, ut educas populum meum, 
filios Israel, de Aegypto». Dixitque Moyses 
ad Deum: «Quis sum ego, ut vadam ad 
pharaonem et educam filios Israel de 
Aegypto? ». Qui dixit ei: «Ego ero tecum; et 
hoc habebis signum quod miserim te: cum 
eduxeris populum de Aegypto, servietis Deo 
super montem istum». Ait Moyses ad Deum: 
«Ecce, ego vadam ad filios Israel et dicam 
eis: Deus patrum vestrorum misit me ad vos. 
Si dixerint mihi: “Quod est nomen eius?” 
quid dicam eis?». Dixit Deus ad Moysen: 
«Ego sum qui sum». Ait: «Sic dices filiis 
Israel: Qui sum misit me ad vos». Dixitque 
iterum Deus ad Moysen: «Haec dices filiis 
Israel: Dominus, Deus patrum vestrorum, 
Deus Abraham, Deus Isaac et Deus lacob, 
misit me ad vos; hoc nomen mihi est in 
aeternum, et hoc memoriale meum in 
generationem et generationem».  
Verbum Domini. 



SALMO 
Dal Salmo 67 
 
R. Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. 
 
O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, 
quando camminavi per il deserto, 
tremò la terra, i cieli stillarono 
davanti a Dio, quello del Sinai, 
davanti a Dio, il Dio d'Israele.   R. 
 
Di giorno in giorno benedetto il Signore: 
a noi Dio porta la salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; 
al Signore Dio appartengono 
le porte della morte.   R. 
 
Verranno i grandi dall'Egitto, 
l'Etiopia tenderà le mani a Dio. 
Regni della terra, cantate a Dio, 
cantate inni al Signore, 
Riconoscete a Dio la sua potenza.   R. 
 
 
 
 
 
 

 

PSALMUS 
Psalmus 67 
 
R.  Cantate Deo, psallite nomini eius. 
 
Deus, dum egredereris coram populo tuo, 
dum transgredereris in deserto, 
Terra mota est; etenim caeli distillavérunt 
a facie Dei, qui est in Sina, 
a facie Dei Israel.   R. 
 
Dominus Deus benedictus: 
benedictus Dominus de die in diem. 
Prosperum iter faciet nobis Deus salutaris noster, 
Deus noster, Deus salvos faciendi; 
et Domini éxitus mortis.   R. 
 
Venient legati ex Aegypto: 
Aethiopia praeveniet manus suas Deo. 
Regna terrae, cantate Deo,  
psállite Domino. 
Date gloriam Deo.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 14-17) 
 
Fratelli, Tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che 
siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo 
anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 
davvero prendiamo parte alle sue sofferenze 
per partecipare anche alla sua gloria. 
Parola di Dio. 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Romanos 
(8, 14-17) 
 
Fratres, Quicumque Spiritu Dei 
aguntur, hi filii Dei sunt. Non enim 
accepistis spiritum servitutis iterum in 
timorem, sed accepistis Spiritum 
adoptionis filiorum, in quo clamamus: 
«Abba, Pater!». Ipse Spiritus 
testimonium reddit una cum spiritu 
nostro, quod sumus filii Dei. Si autem 
filii, et heredes: heredes quidem Dei, 
coheredes autem Christi, si tamen 
compatimur, ut et conglorificemur.  
Verbum Domini. 



CANTO AL VANGELO 
(cfr. Ap 1, 8) 
 
Alleluia. 
Gloria al Padre, al Figlio,  
allo Spirito Santo; 
a Dio che è, che era e che viene. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Ap 1, 8) 
 
Alleluia. 
Gloria Patri et Filio  
et Spiritui Sancto; 
Deo, qui est et qui erat et qui venturus est. 
Alleluia. 

 
VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(16, 12-15) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi 
discepoli: Molte cose ho ancora da dirvi, ma 
per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è 
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che 
prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem 
(16, 12-15) 
 
In illo tempore. Dixit Dominus Iesus 
discipulis suis: «Adhuc multa habeo vobis 
dicere, sed non potestis portare modo. Cum 
autem venerit ille, Spiritus veritatis, deducet 
vos in omnem veritatem; non enim loquetur a 
semetipso, sed quaecumque audiet, loquetur 
et, quae ventura sunt, annuntiabit vobis. Ille 
me clarificabit, quia de meo accipiet et 
annuntiabit vobis. Omnia, quaecumque habet 
Pater, mea sunt; propterea dixi quia de meo 
accipit et annuntiabit vobis». 
Verbum Domini. 
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